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AEROPORTI: ESPOSTO LEGAMBIENTE LAZIO SU AMPLIAMENTO
SCALO CIAMPINO = 
((Cal/Col/Adnkronos)) 

Roma, 2 feb. - (Adnkronos) - "Altro che riduzione, l'aeroporto di Roma-Ciampino è stato appena 
ampliato di 11.100 metri cubi, con riconfigurazione della viabilità di accosto e delle aree di sosta 
veicolare.  E,  alla  faccia  di  tutti  i  tavoli  di  confronto,  senza  nessuna  valutazione  di  impatto 
ambientale,  con lavori  proseguiti  anche dopo una formale diffida del Ministero dell'Ambiente".

Lo dichiara in una nota Legambiente che ha scritto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma e alle autorità competenti un esposto per chiedere dei provvedimenti. "Con le opere in 
questione -aggiunge la nota- è stato realizzato un nuovo manufatto in 'carpenteria metallicà con una 
superficie totale di oltre 1.700 metri quadri, dedicati al potenziamento dell'area banchi check-in 
(1.075 mq circa), e alla restituzione bagagli (700 mq), con un nuovo nastro riconsegna bagagli  
accanto ai tre già esistenti". (segue)

(Adnkronos) - "Oltre ai lavori portati avanti e conclusi nonostante la formale diffida del Ministero
dell'Ambiente  -spiega  Legambiente-  i  voli  a  Ciampino  continueranno  ad  aumentare  nelle  
prossime settimane, con nuove rotte: Roma-Bucarest dal 15 gennaio, Roma-Sofia dal 15 febbraio, 
Roma-Lione dal 16 febbraio, Roma-Madrid, dal 23 febbraio, Roma-Lodz dal 19 febbraio, Roma-
Sofia  2  marzo,  Roma-Stoccolma  dal  25  marzo  e  infine  il  Roma-Madrid  dal  1  marzo  della  
Ryanair. 80 voli in più a settimana, 4.160 velivoli in più all'anno". "Legambiente Lazio -conclude la 
nota- ha scritto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, ma anche al Direttore 
Generale per la salvaguardia ambientale del Ministero dell'Ambiente, al Direttore Generale per la 
Navigazione  aerea  presso  il  Ministero  dei  Trasporti,  al  Presidente  della  Regione  Lazio,  al
Presidente della Provincia di Roma, al Sindaco del Comune di Roma, al Sindaco del Comune di 
Ciampino, chiedendo a queste autorità, ciascuna in ragione  della propria sfera di competenza, di 
procedere all'adozione dei  provvedimenti  che si  riterranno più opportuni alla  luce delle  vigenti
normative in materia".


